
  

Allegato C 

Piano di Monitoraggio e Controllo 

 
 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono essere 

adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo. I campionamenti, le analisi, le misure, 

le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno essere sottoscritti da personale qualificato, e messi a 

disposizione degli enti preposti al controllo. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Evitare le miscelazioni 

Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla miscelazione delle 
emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione. 
  
Funzionamento dei sistemi di monitoraggio e campionamento 

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo svolgimento 
dell’attività produttiva.  
 
Guasto, avvio e fermata 

In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore informa 
immediatamente la Regione ed ARPA FVG (Dipartimento competente per territorio) e adotta immediatamente 
misure atte a limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi imprevisti 
informandone l’autorità competente. 
Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il Gestore 
dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare altre misure 
operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore dall’accaduto gli interventi 
adottati alla Regione, al Comune, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria competente per territorio, al Gestore 
delle risorse idriche e all’ARPA FVG. 
Il Gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate per ridurre al minimo le 
emissioni durante le fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.  
 

Arresto definitivo dell’impianto 

All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste l’impianto deve 
essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto 
delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati 
durante l’esercizio. 
 
Manutenzione dei sistemi 

Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di 
avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA, dovranno essere 
mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici programmi di manutenzione 
adottati dall’Azienda. 
La Società deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui 
annotare sistematicamente gli interventi di controllo e di manutenzione, nonché ogni interruzione del normale 
funzionamento, sia degli impianti di abbattimento delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, 
guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell'impianto produttivo) come previsto dall'Allegato 
VI alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 smi, che dei sistemi di trattamento dei reflui. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato e tenuti a 
disposizione presso l’opificio, anche in conformità al disposto dei punti 2.7-2.8 dell’Allegato VI della parte V del 
D.Lgs.152/06 smi per le emissioni in atmosfera. 
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Accesso ai punti di campionamento 

Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e 
monitoraggio: 

a) pozzetti di campionamento degli scarichi di acque reflue 
b) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
c) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
d) aree di stoccaggio dei rifiuti 

Le caratteristiche costruttive dei camini dovranno essere verificate sulla base del documento “Attività di 
campionamento delle emissioni convogliate in atmosfera – requisiti tecnici delle postazioni ai sensi della 
UNI EN 15259:2008 e del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.” – Linee guida ARPA FVG LG22.03, disponibili sul sito 
dell’Agenzia all’indirizzo web 
http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html e, in caso di 
difformità, in particolare, dei condotti, delle piattaforme, delle zone di accesso e dei punti di 
campionamento, dovranno essere eseguite le idonee modifiche progettuali. 
Tutti i punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica riportante la 
denominazione riportata negli elaborati grafici allegati alla domanda di AIA.  
 
Scelta dei metodi analitici  

Aria 
I metodi utilizzati dovranno essere riportati per ogni parametro sui singoli Rapporti di Prova (RdP) di ogni 
campione . Per valutare la conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione dovranno essere utilizzati i 
metodi di campionamento e di analisi indicati nel link di ARPA FVG  
http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html o metodi diversi 
da quelli presenti nell’elenco sopra riportato purché rispondenti alla norma UNI CEN/TS 14793:2017 
“Procedimento di validazione intralaboratorio per un metodo alternativo confrontato con un metodo di 
riferimento”. La relativa relazione di equivalenza deve essere tramessa agli enti per le opportune verifiche. 
Per i parametri non previsti in tale elenco devono essere utilizzati metodi che rispettino l’ordine di priorità delle 
pertinenti norme tecniche previste al comma 17 dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. In quest’ultimo caso in 
fase di verifica degli autocontrolli ARPA FVG si riserva di effettuare una valutazione sulle metodiche utilizzate. 
Nella temporanea impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle metodiche di recente emanazione 
indicate nel link di ARPA FVG sopra citato si ritengono utilizzabili, per il tempo strettamente necessario 
all’adeguamento, le metodiche corrispondenti precedentemente in vigore. 
Si ricorda infine che i metodi utilizzati dovranno essere riportati, per ogni parametro, sui singoli Rapporti di Prova 
(RdP) di ogni campione. Si evidenzia, infine, che l’applicazione di detti metodi comunque prevede, per la loro 
applicazione, specifiche condizioni per le caratteristiche del punto di prelievo e per le postazioni di lavoro al fine 
di minimizzare l’incertezza delle misure. In particolare, nelle metodiche sono espressamente definiti gli spazi 
operativi e i requisiti strutturali delle postazioni di campionamento. 
 
Acque 

Al fine di garantire la rappresentatività del dato fornito il prelevamento, il trasporto e la conservazione di ogni 
campione dovranno essere eseguiti secondo quanto disposto dalle norme tecniche di settore (tali informazioni 
dovranno risultare nel verbale di prelievo di ogni campione, assieme ai dati meteorologici e pluviometrici). I 
metodi analitici per ogni parametro dovranno essere riportati nei singoli Rapporti di Prova (RdP) di ogni 
campione. 
Nell’impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle migliori tecnologie utilizzabili, in analogia alle note 
ISPRA prot.18712 “Metodi di riferimento per le misure previste nelle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) 
statali” (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 1/6/2011) e alla nota ISPRA prot. 9611 del 28/2/2013. 
Possono essere utilizzati metodi alternativi purché possa essere dimostrato, tramite opportuna 
documentazione, il rispetto dei criteri minimi di equivalenza indicati nelle note ISPRA citate (Allegato G alla nota 
ISPRA prot.18712 del 1/6/2011), affinché sia inequivocabilmente effettuato il confronto tra i valori LoQ (limite 
di quantificazione) e incertezza estesa del metodo di riferimento e del metodo alternativo proposto, conseguiti 
dal laboratorio incaricato. 
Nell’utilizzo di metodi alternativi per le analisi è necessario tener presente, quando possibile, la priorità, delle 
pertinenti norme tecniche internazionali CEN, ISO, EPA e le norme nazionali UNI, APAT-IRSA-CNR, in particolare 
la scala di priorità dovrà considerare in primis le norme tecniche CEN o, ove queste non siano disponibili le norme 
tecniche nazionali UNI, oppure ove quest’ultime non siano disponibili, le norme ISO o a metodi interni 
opportunamente documentati. 

http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html
http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.html
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Comunicazione di avvenuta realizzazione di modifiche Sostanziali e non Sostanziali 

Entro 60 giorni dall’avvenuta realizzazione di modifiche Sostanziali e/o non Sostanziali, il Gestore ne dà 
comunicazione allegando una sua dichiarazione in AICA nella sezione “carica allegato” scegliendo come 
tematica “27. Comunicazione avvenuta modifica”. 
Entro 60giorni dall’avvenuta realizzazione di modifiche Sostanziali e/o non Sostanziali, qualora le stesse 
comportino delle variazioni del presente PMC, il Gestore richiede ad autocontrolli.aia@arpa.fvg.it 
l’aggiornamento del profilo nel software AICA fornendo le indicazione puntuali sulle revisioni da effettuare. 
 
Comunicazione di effettuazione delle misurazioni in regime di autocontrollo 

Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività di controllo di ARPA, il Gestore comunica, tramite il Software 
AICA, indicativamente 15 giorni prima esclusivamente per il campionamento dell’emissione E1, l’inizio di ogni 
misurazione in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della ditta esterna incaricata. 

 
Modalità di conservazione dei dati 

Il Gestore deve conservare per un periodo pari ad almeno la durata dell’Autorizzazione su registro o con altre 
modalità, i risultati analitici dei campionamenti prescritti. La registrazione deve essere tenuta a disposizione 
dell’autorità di controllo. 
 
Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 

I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati attraverso il Software  AICA predisposto 
da ARPA FVG.  
Entro 30 giorni dal ricevimento dell’autorizzazione il Gestore trasmette all’indirizzo e-mail 
autocontrolli.aia@arpa.fvg.it i riferimenti del legale rappresentante o del delegato ambientale, comprensivi di 
una e-mail personale a cui trasmettere le credenziali per l’accesso all’applicativo.  
Le analisi relative ai campionamenti devono essere inserite e consolidate entro 90 gg dal campionamento e la 
relazione annuale deve essere consolidata entro il 30 aprile di ogni anno.  
Il Gestore deve, qualora necessario, comunicare tempestivamente i nuovi riferimenti del legale rappresentante 
o del delegato ambientale per consentire un altro accreditamento 

  

mailto:autocontrolli.aia@arpa.fvg.it
mailto:autocontrolli.aia@arpa.fvg.it
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 

Il Gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di una 
società terza contraente. 

PARAMETRI DA MONITORARE 

Aria 

Nella tabella 1 vengono specificati per i punti di emissione e in corrispondenza dei parametri elencati, la 
frequenza del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 
 
Tab. 1 - Inquinanti monitorati 

Parametri Punto di emissione Frequenza controllo Metodi 

E1   
Vedi paragrafo “Scelta dei metodi analitici” Ammoniaca  X semestrale 

Composti organici 
volatili  

X semestrale 

Acido cloridrico X semestrale 

 
Nella tabella 2 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di abbattimento per garantirne l’efficienza. 
 
Tab.2 - Sistemi di trattamento emissioni  

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette 
a 
manutenzione 
(periodicità) 

Punti di 
controllo del 
corretto 
funzionamento 

Modalità di controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

E1 

Torre 1 – 
H2SO4 

Piaccametro pH (mensile) 

Registro 

(in caso di anomalie ne 
verrà registrata la 
descrizione e le 
eventuali conseguenti 
azioni correttive) 

Avviamento 
pompa 

Mandata 
pompa 

(mensile) 

Elettrovalvola 
Mandata 
pompa 

(mensile) 

Vasca di 
accumulo 

Vasca (mensile) 

Ugelli 
spruzzatori 

Torre (mensile) 

Setti filtranti torre (mensile) 

Torre 2 - 
NaOH 

Piaccametro pH (mensile) 

Avviamento 
pompa 

Mandata 
pompa 

(mensile) 

Elettrovalvola 
Mandata 
pompa 

(mensile) 

Vasca di 
accumulo 

Vasca (mensile) 

Ugelli 
spruzzatori 

Torre (mensile) 
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Setti filtranti torre (mensile) 

Carboni attivi / 
Perdite di 
carico 

(mensile) 

Ventilatore di 
aspirazione 

/ ventilatore (mensile) 

E2 

Sistema di 
aspirazione 
mobile con 
filtro assoluto 

Sostituzione 
filtri (prefiltro, 
intermedio e 
filtro assoluto) 

/ 

(in accordo con Piano 
manutenzione 
sistema filtrazione 
pressa idraulica – 
ST01PNSIPM00100) 

Registro 

(in caso di anomalie e/o 
revisioni periodiche  
registrare le eventuali 
azioni correttive e la 
descrizione degli 
interventi effettuati, in 
accordo con Piano 
manutenzione sistema 
filtrazione pressa 
idraulica – 
ST01PNSIPM00100) 

Verifica visiva 
e/o 
strumentale 
serraggio 
bulloneria 

/ (trimestrale) 

Verifica visiva 
integrità 
tubazioni di 
connessione  

/ (trimestrale) 

 
 
Nella tabella 3 vengono riportati i controlli da effettuare per prevenire la dispersione nell’ambiente di particolato 
nocivo. 

Tab. 3 – Controllo particolato contenete amianto 

Descrizione Origine (punto 
di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità di 
controllo 

Frequenza di 
controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 
effettuati 

Amianto  

(qualora presente 
nelle attività di 
gestione) 

Rifiuti in 
deposito 

Controllo 
integrità 
imballaggi 

Visivo  Settimanale Registro 

Preservare 
integrità 
imballaggi 

Campionamento 
aria 

in caso di 
anomalie 
riscontrate nei 
controlli 
settimanali, o 
danneggiamenti 
dei contenitori o 
degli imballaggi 

Registro 
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Acqua 

Nella tabella 4 vengono specificati per ciascuno scarico e in corrispondenza dei parametri elencati, la frequenza 
del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 

Tab. 4 – Inquinanti monitorati  

 S1 S2 
Modalità di controllo e 

frequenza 
Metodi 

   Continuo Discontinuo  

pH x x  annuale 

 
Vedi paragrafo 
Scelta dei metodi 
analitici - Acque 

Conducibilità  x  annuale 

Solidi sospesi totali x x  annuale 

BOD5  x  annuale 

COD x x  annuale 

Arsenico (As) e composti  x  annuale 

Cadmio (Cd) e composti  x  annuale 

Cromo (Cr) e composti  x  annuale 

Cromo VI  x   

Mercurio (Hg) e composti  x  annuale 

Nichel (Ni) e composti  x  annuale 

Piombo (Pb) e composti  x  annuale 

Rame (Cu) e composti  x  annuale 

Zinco (Zn) e composti  x  annuale 

Azoto ammoniacale (come NH4)  x  annuale 

Grassi e olii animali/vegetali  x  annuale 

Idrocarburi totali x x  annuale 

Tensioattivi totali  x  annuale 

Solventi organici aromatici  x  annuale 

Solventi clorurati  x  annuale 



  pag 7/10 

Benzene, toluene, etilbenzene, xileni 
(BTEX)  x  annuale 

IPA  x  annuale 

Fenoli  x  annuale 

PCB  x  annuale 

Nella tabella 5 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di depurazione per garantirne l’efficienza. 

Tab.5 – Sistemi di depurazione  

Punto 
emissione 

Sistema di 
trattamento 
(stadio di 
trattamento) 

Elementi 
caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi di 
controllo 

Punti di 
controllo del 
corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 
effettuati 

S1 

 

  Asta di 
misura * 

Livelli oli semestrale registro 
emissioni 

 P1 Pulizia 
semestrale 

S2 Dissabbiatore/ 
disoleatore 

Dissabbiatore/ 
disoleatore 

Diretto ** Pompa di 
sollevamento 

mensile 

 P2 Pulizia 
semestrale 

* asta di misura cava che permette di campionare a livello “stratigrafico” le fasi presenti nel sistema di 
trattamento per la verifica dei livelli di oli.  
** installato un dispositivo di marcia manuale al fine di verificare il corretto funzionamento della pompa di 
sollevamento al momento dell’effettivo controllo.  
 

Rumore 

Qualora si realizzino modifiche sostanziali agli impianti o interventi che possano influire sulle emissioni sonore, 
la Società dovrà effettuare una campagna di rilievi acustici avvalendosi di un tecnico competente in acustica in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995, presso i principali recettori 
sensibili e al perimetro dello stabilimento. Tale campagna di misura dovrà consentire la verifica del rispetto dei 
limiti stabiliti dalla normativa di riferimento. 

 
Radiazioni 

Nella tabella 6 vengono riportati i controlli radiometrici da effettuare su materie prime o rifiuti trattati. 

Tab.6 – Controllo radiometrico 

Materiale 
controllato 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei controlli effettuati 

RAEE Come da D.lgs 
17.03.1995 n.230 

Ad ogni carico Registro carico scarico rifiuti: valore rilevato annotato su 
relativo movimento del registro di carico e scarico stesso 

FIR: allegato modulo compilato con valore rilevato 
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Rifiuti 

Nella tabella 7 vengono riportati i controlli da effettuare sui rifiuti in ingresso. 

Tab.7 – Controllo rifiuti in ingresso 

Rifiuti controllati 
Cod. CER 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei controlli effettuati 

CER autorizzati Visivo + analitico su 
RDP 

Ad ogni carico Registro di laboratorio (sul registro di laboratorio si 
annota se si effettuano controlli sul rifiuto conferito, 
specifiche di movimentazione e si riporta sempre il 

numero relativo del registro carico e scarico rifiuti per 
poter accedere alle informazioni generali relative alla 

corrispondente movimentazione) 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 

Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.) 

Nella tabella 8 vengono indicati la metodologia e la frequenza delle prove di tenuta da effettuare sulle strutture 
adibite allo stoccaggio e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale). 

Tab.8 – Aree di stoccaggio  

Struttura 
contenimento 

Contenitore Bacino di contenimento 

 
Tipo di 
controllo 

Frequenza 
Modalità di 
registrazione 

Tipo di 
controllo 

Frequenza 
Modalità di 
registrazione 

Serbatoi 

verifica 
visiva 

ad ogni carico registro  
verifica 
visiva 

settimanale registro 

verifica di 
tenuta 

quinquennale  
attestazione 
da ditta 
specializzata 

verifica di 
tenuta 

quinquennale 
attestazione 
da ditta 
specializzata 

Piazzole    

verifica 
visiva 

settimanale registro 

verifica 
integrità 

quinquennale 
attestazione 
da ditta 
specializzata 

Contenitori 
scarrabili 
(zona E) 

verifica 
tenuta 

settimanale registro    

Vasche di 
ricevimento 
interne 
adiacenti 
ingresso 

   
Verifica 
integrità 

Quinquennale 
attestazione 
da ditta 
specializzata 

Tubazioni 
collegamento 
serbatoi 

   
Verifica 
integrità 

Quinquennale attestazione 
da ditta 
specializzata 

Postazioni di 
travaso 

   
Verifica 
integrità 

Quinquennale attestazione 
da ditta 
specializzata 
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INDICATORI DI PRESTAZIONE 

Nella tabella 9 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di 
produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di controllo 
ambientale indiretto. 

Tab.9 - Monitoraggio degli indicatori di performance 

Indicatore e 

sua descrizione 

Valore e 

Unità di 

misura 

Modalità di calcolo Frequenza di 

monitoraggio e 

periodo di riferimento 

Modalità di 

registrazione 

Consumo 
specifico di 
gasolio per 
autotrazione  

litri/tonnellata rapporto tra la quantità di gasolio 
per autotrazione utilizzata espressa 
in litri e la quantità di rifiuti 
movimentati espressa in tonnellate 

annuale Rapporto 
annuale 

Consumo 
specifico di 
energia elettrica 

kWh/mc rapporto tra consumo di energia 
elettrica espresso in kWh e 
quantità di rifiuti stoccati nella 
sezione liquidi espressa in 
metricubi  

annuale Rapporto 
annuale 

 

ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 

Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come identificato in tabella 1, 
effettua, con oneri a carico del Gestore e quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli allegati IV e V 
al decreto ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della LR 11/2009 e nella DGR 2924/2009, i controlli di cui 
all’articolo 3, commi 1 e 2 del DM 24 aprile 2008 secondo le frequenze stabilite dal Piano di ispezione 
ambientale, pubblicato sul sito della Regione. 

Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V al citato 
DM 24 aprile 2008, sono determinati dal Gestore dell’installazione secondo il vigente tariffario generale di ARPA. 

Al fine di consentire il puntuale rispetto di quanto disposto dagli articoli 3 e 6, del DM 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei 
controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 
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